
1.Implementazione del PNCAR 
Priorità di intervento 
• Dare piena esecuzione al PNCAR (Piano nazionale di contrasto all’antimicrobico-resistenza) monitorando 
obiettivi, esiti, e risorse utilizzate dalle Regioni per la sua implementazione. 

2. Informazione e sensibilizzazione  
Priorità di intervento 
• Contrastare la diffusione dell’AMR, una crisi globale e “silenziosa”, attraverso un’informazione istituzionale continua 
e integrata secondo l’approccio “One Health”.
Contributo delle Associazioni civiche e di pazienti
• Promuovere iniziative per sensibilizzare i cittadini sul fenomeno dell’AMR e sulla prevenzione delle infezioni 
correlate all’assistenza (ICA), per renderli più consapevoli e responsabili.

3. Barriere comportamentali
Priorità di intervento 
• Integrare le scienze comportamentali nella strategia di contrasto all’AMR per trasformare l’informazione in pratica, 
favorendo un cambiamento nei comportamenti.
Contributo delle Associazioni civiche e di pazienti
• Organizzare workshop/webinar informativi rivolti alla cittadinanza per esplorare, con esperti in scienze 
comportamentali, le barriere che impediscono il cambiamento.

4. Educazione e alfabetizzazione sanitaria
Priorità di intervento 
• Rafforzare l’alleanza terapeutica tra medici, pazienti e caregiver. Potenziare il ruolo dei farmacisti nel supportate, 
attraverso il counseling, i cittadini lungo il percorso di cura.  
• Implementare programmi di educazione sui temi dell’antimicrobico-resistenza e prevenzione sin dalle scuole 
contribuendo a formare cittadini responsabili e informati. 
Contributo delle Associazioni civiche e di pazienti
• Promuovere collaborazioni sinergiche con le scuole/Università, con le ASL, con le farmacie per realizzare 
momenti dedicati all’alfabetizzazione sanitaria, per la cittadinanza, sui temi dell’AMR e prevenzione.

5. Prevenzione vaccinale
Priorità di intervento 
• Puntare sulla prevenzione vaccinale, come strategia di contenimento dell’AMR, rafforzando l’adesione alle 
campagne di vaccinazione, anche nei luoghi di lavoro.
Contributo delle Associazioni civiche e di pazienti
• Promuovere iniziative di sensibilizzazione sul valore della prevenzione,
puntando sull’informazione e sull’orientamento ai servizi vaccinali.

6. Formazione e motivazione 
Priorità di intervento 
• Per garantire elevati standard di sicurezza e qualità dell'assistenza sanitaria, investire nella formazione 
Universitaria e post-universitaria e nell’aggiornamento continuo di tutto il personale sanitario e non sanitario, 
rafforzando la rafforzando la motivazione e la crescita professionale.  

7. Prevenzione e controllo delle ICA
Priorità di intervento 
• In attesa che si rendano disponibili nuovi antibiotici, rafforzare la prevenzione delle infezioni correlate 
all’assistenza (ICA) e il controllo dell’AMR, implementando la sorveglianza, le pratiche cliniche per la sicurezza e 
le procedure di igiene, sanificazione e sterilizzazione vigilando sulla loro corretta esecuzione.
• Definire tra gli obiettivi dei Direttori generali/sanitari la riduzione degli eventi infettivi e il contenimento dei 
patogeni resistenti.
Contributo delle Associazioni civiche e di pazienti
• Promuovere, in collaborazione con le strutture, attività di monitoraggio/Audit e la segnalazione di eventuali 
eventi infettivi, contribuendo alla raccolta di dati sulle infezioni correlate all’assistenza (ICA) e su patogeni resistenti, 
per attivare azioni di miglioramento.

8. Uso consapevole dell’antibiotico in ambito umano
Priorità di intervento 
• Rafforzare i programmi di stewardship antimicrobica e l’appropriatezza prescrittiva degli antibiotici, 
incrementando l’utilizzo di test diagnostici e adottando sistemi di monitoraggio delle prescrizioni, per assicurare 
che siano erogati dietro indicazione medica. 
Contributo delle Associazioni civiche e di pazienti
• Promuovere iniziative diffuse e capillari per sensibilizzare il pubblico sui temi dell’aderenza terapeutica e sul
buon uso degli antibiotici, contrastando l’uso improprio di questi farmaci.

9. Uso dell’antibiotico in ambito zootecnico e impatto ambientale dell’AMR
Priorità di intervento 
• Implementare la strategia “One Health” nella sfida dell’AMR, rafforzarando la collaborazione tra i diversi 
Ministeri per adottare interventi mirati e coordinati sulla sorveglianza dell’AMR nel settore animale, negli alimenti 
e in agricoltura, rafforzando i controlli sulle filiere.
• Rafforzare controlli sugli scarichi aziendali e sui sistemi di smaltimento sicuro dei farmaci scaduti/inutilizzati, 
anche tra la popolazione generale, per ridurre la contaminazione ambientale e la diffusione della resistenza 
antimicrobica.
Contributo delle Associazioni civiche e di pazienti
• Rafforzare l’informazione sull’uso degli antibiotici in ambito animale, aiutando i cittadini a compiere scelte 
alimentari responsabili attraverso una migliore comprensione delle etichette.

10. Ricerca e Innovazione
Priorità di intervento 
• Sostenere finanziamenti e incentivi per la ricerca e lo sviluppo di nuovi antibiotici, promuovendo collaborazioni 
tra istituzioni pubbliche e private per accelerare l’innovazione.
• Prevedere presso l’AIFA un tavolo di consultazione multistakeholder per sviluppare ulteriori strategie (“push” e 
“pull”) e garantire investimenti adeguati nel settore farmaceutico.

Antimicrobico-resistenza
Insieme ai pazienti per conoscerla e contrastarla

Questo manifesto, realizzato da Cittadinanzattiva con il coinvolgimento delle 
Associazioni dei pazienti del CnAMC, mira a contrastare l’AMR, una delle più gravi 
minacce globali. Attraverso la partecipazione attiva delle Associazioni civiche e dei 
pazienti nelle politiche sanitarie, si vuole contribuire a orientare i decisori verso scelte 
personalizzate, efficienti e di qualità, costruendo un’alleanza con le istituzioni per 
rafforzare le strategie post-G7 con azioni condivise.
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Progetto indipendente di Cittadinanzattiva realizzato con il supporto di CAЯe. Fanno parte di CAЯe: Advanz Pharma, Menarini, Pfizer, Shionogi e Viatris
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